
della media nazionale, mostrandosi
comeunarealtàdinamica,inpienoe
continuorinnovamento.GiàRossellini
definendoRoma"cittàaperta",seppe
cogliere la vera essenza di una città
chesadonarsiincondizionatamentea
tutti, spalancando porte e portoni a
lavoratori,italianiestranieri,edaturi-
sti, provenienti da ogni angolo del
globo, in un cosmopolitismo che,
coniugato alla eterna sacralità della
suastoria, larendeunicaalmondo.Il
turismoharecepitomoltobeneilsuo
messaggio,
tanto che negli
ultimiannisono
stati toccati
livelli record di
p re senze ,
superando
addirittura i
risultati riferiti
al periodo del
G i u b i l e o .

L'offerta cul-
turaleèdiffu-

sa in tutti
gliangoli
d e l l a
cittàeRoma,grazieamoltie
sapienti interventi mirati, ha

saputo togliere un po’ della pol-
verechesieraposatasualcunidei
suoipreziosigioiellicome,soloper
farepochiesempi,VillaBorghese,

valorizzataconinterventidirestau-
ro; Villa Torlonia, finalmente riaper-

taalpubblico;P.zzadiSpagna,ogget-
todiuninterventodiriqualifica-

zione; il nuovo museo
dell'Ara Pacis, che

E
sistono luoghi
incantati incui il
tempo sembra
fermarsi e nei
quali la storia

antica pare diventare attuale, pale-
sandosi in tutta la sua concretezza a
degli increduli occhi.

Tra lestradedellaCapitale legesta
passatedeinostriprogenitoriscorrono
affianco al viandante e lo accompa-
gnano nel suo peregrinare, spesso
distratto dalla quotidianità. Roma,
però,nonèsolostoria.Nonèsolovol-
gendosi al passato che è possibile
ammirare la sua straordinarietà. La
cittàeterna,conisuoi2milionie700
mila abitanti, è infatti divenuta una
metropolimoderna,chesaconiugare
la tradizione all' innovazione, il gusto
perle"coseantiche"alsaporedelpro-
gresso. La Capitale diventa allora
modello di riferimento per le altre
grandi città europee
ed il suo Pil aumen-
ta almeno quattro
volte di
p i ù

ha riavvicinato i romani ad un
anticomonumento.L'Urbenonsi
ferma ed ha in serbo numerosi
altriprogettiche,comeèacca-
duto con l'Auditorium Parco
dellaMusica,saprannorende-
re ancor di più questa città
uno dei principali centri cul-
turalialmondo.Sonoinfat-
tiinprogettazione:ilNuovo
Centro Congressi; il Polo cul-
turaleemultimedialeagliexmercati
generali e il rinnovodelPalazzodelle

Esposizioni. Roma antica, imperiale,
papale, moderna ed europea; città
ordinata e disordinata; metropoli ma
anche realtà e vita di quartiere.
Insomma, Roma è tutto ed il contra-
rioditutto,èpuracontraddizione,ed
inciòrisiedelasuaforzaedunicità:la
suamemoriamaancheilsuoprotrar-
sialfuturoconunagranvogliadiade-
guarsi ai tempi che cambiano.

cla.co.

Vacanze romane

Roma caput mundi

Un bigliettoUn biglietto
specialespeciale
per visitareper visitare
la tua Cittàla tua Città

L a presentazione di un
giornale, di un libro, di

un progetto è sempre vissuta come
un piccolo grande evento.
Entusiasmo, ansia, soddisfazione e
incertezze sono sensazioni che ine-
sorabilmente accompagnano i
destini di chiunque decida di ini-
ziare una nuova avventura, un
percorso professionale o una sem-
plice ma accattivante iniziativa
come quella di cui vi rendiamo
partecipi.
Check-In vuole essere una sorta

di biglietto d’ingresso per conosce-
re la città, una mappa delle tante
risorse che solo Roma, capitale del
mondo, sa offrire in una misura
che non ha uguali. Anche se Check-
In non può vantare la forza edito-
riale di un grande gruppo, ha dalla
sua parte quella freschezza e quel-
l’entusiasmo di coloro che hanno
la consapevolezza di aver scelto il
proprio lavoro senza condizioni e
senza grandi pretese. 
Non siamo una grande redazio-

ne, anzi, ma abbiamo una gran
voglia di crescere per offrire la
possibilità a coloro che amano il
nostro mestiere di provare quelle
emozioni che solo il giornalismo, la
comunicazione, può dare. Saremo
felici di trovare i vostri consensi e
di ricevere i vostri consigli, le
vostre critiche e i vostri compli-
menti, se ve ne saranno come spe-
riamo. Il nostro impegno sarà
quello di essere visibili, sempre e
ovunque. Allora buona lettura e
buon viaggio con Check-In.

C
ittà due volte millenaria, Roma ha accumulato nel
corso della sua lunga storia tesori d'arte inestimabi-
li e ricchezze archeologiche senza uguali al mondo.

Fede, arte e storia si fondono nelle centinaia di chiese, sorte
nell'arco di quindici secoli, che, insieme a monumenti, palaz-
zi, ville, ponti storici, musei, terme, acquedotti, sepolcri,
fontane ed obelischi, sanno raccontare egregiamente di
Roma e della sua maestosità, rimasta immutabile nel tempo. 

Il solo centro storico dell'Urbe è compreso tra i 788 siti che
compongono ciò che l’Unesco ha definito "patrimonio dell'u-
manità". Le piazze e le strade che attraversano la città sono
16.000. Negli alberghi trovano posto 80.000 turisti che si
aggiungono ai 70.000 che alloggiano in altre strutture ricetti-
ve. Questi sono dati importanti che Maria Pia Garavaglia -
Vicesindaco di Roma - aveva ben in mente quando il 12 mag-
gio scorso, al Forum della P.A alla Fiera di Roma, ha sottoli-
neato la rilevanza assunta dai beni culturali e monumentali
italiani. Per la città capitolina, in particolare, si tratta di
risorse inesauribili da valorizzare poiché la cultura, attraver-
so il turismo, può diventare davvero il volano di tutta l'eco-
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La grande piazza d’Italia
Una metropoli moderna nel cuore dell’antico impero

L’oro di RomaL’oro di Roma
di Claudia Costi

Il puntoIl punto •

di Massimo Manfregola

• Galleria Borghese• Galleria Borghese: 
Raffaello SanzioRaffaello Sanzio

• Ara Pacis• Ara Pacis: 
il nuovo museoil nuovo museo

• Vaticano: • Vaticano: 
Giubileo della Guardia SvizzeraGiubileo della Guardia Svizzera

• Teatro: • Teatro: 
Roberta Bosetti in “The SecretRoberta Bosetti in “The Secret
Room“Room“



Raffaello Sanzio alla Galleria Borghese
50 operedi uno dei maestri del Rinascimento
La prima grande monografica dedicata all’artista

L
a Galleria Borghese ospiterà a partire dal 19 mag-
gio la prima delle dieci grandi mostre che fino al
2015 caratterizzeranno la rinomata galleria d’ar-
te capitolina nel corso degli appuntamenti avve-
nire. Il titolo della mostra: “Raffaello da Firenze

a Roma”, curata da Anna Coliva, sotto la soprintendenza del profes-
sor Claudio Strinati, e organizzata da “Mondo Mostre”, ripropone e
quindi ripercorre le due fasi del percorso artistico di Raffaello Sanzio,
uno degli artisti più illuminati del Rinascimento italiano.

Nato ad Urbino nel 1483, figlio di un
mediocre pittore dell’epoca, Giovanni
Santi, si forma nei primi anni della sua
infanzia nelle botteghe di Timoteo della
Vite, per poi approdare in quella del
Perugino a Perugia. Da pittore indi-
pendente è Firenze la città in cui si
consolida la sua personalità artistica. I
suoi dipinti si ispirano allo stile di Piero
della Francesca, ma sono impregnati
indissolubilmente dalle correnti arti-
stiche di Michelangelo e Leonardo, che
a quell’epoca rappresentavano due
scuole di pensiero alquanto diverse e
in contrapposizione fra loro.  La sua
particolare predisposizione per uno

stile classico gli valse le attenzioni del Vaticano per una serie di inca-
richi prestigiosi che gli garantirono la definitiva consacrazione fra i
più grandi artisti di tutti i tempi. L’impianto seicentesco della palaz-
zina del Vasanzio (nome che si lega ad uno dei tre architetti ai quali
fu affidata la direzione dei lavori del monumentale edificio che acco-
glie la mostra capitolina, costruito nel 1621 e restaurato nel 1997)
ospita una ricchissima pinacoteca che si avvale della presenza di
capolavori dal valore inestimabile, di artisti del calibro di Raffaello,
Botticelli, Caravaggio e del Pinturicchio. Per l’occasione saranno

esposte oltre cinquanta opere
di Raffaello, che caratterizzano
e descrivono il percorso artisti-
co del grande maestro dal 1505
al 1508. 

Il Museo del Louvre di Parigi,
offre per la prima volta nella
storia, uno dei capolavori asso-
luti: la “Belle Jardinière”.

Il periodoIl periodo
capitolinocapitolino

N
el 1508, Papa Giulio II incaricò il
giovane Raffaello, di appena 25
anni, di occuparsi degli affreschi

delle Stanze vaticane. Il talento del giovane arti-
sta urbinate era tale al quel tempo da convince-
re l’allora Pontefice a lincenziare tutti gli altri.
L’arte di Raffaello si concentrò in modo parti-
colare su quattro stanze: quella della Segnatura,

che ospitava la biblioteca privata
del Papa, quella di Eliodoro, la
terza dell’Incendio e l’ultima di
Costantino. Fra gli affreschi di
grande importanza: Disputa del
Sacramento, Scuola di Atene,
Parnaso, Eliodoro cacciato dal
tempio, Il Miracolo di Bolsena, La
Liberazione di S.Pietro dal carcere.
Diversi sono i suoi affreschi nelle
chiese di Roma, come quello inti-
tolato: Il Profeta Isaia nella chiesa
di Sant’Agostino. Presso la
Pinacoteca Vaticana è esposta,

invece, la Madonna di Foligno. 
Tra le sue opere architettoniche, interessanti

per le pratiche soluzioni spaziali, è da ricordare,
sempre a Roma, la Cappella Chigi in S. Maria
del Popolo. Il rapporto che l’artista aveva nei
confronti dell’arte romana, riflette l’esigenza
della Chiesa di conservare quel gusto classico e
imperturbabile che sempre ha contraddistinto
l’arte sacra. Nel 1514, l’allora architetto vatica-
no, Bramante, consigliò in modo confidenziale
il pontefice Leone X, di insignire, quale suo
successore, proprio Raffaello, il quale morì a
Roma sei anni dopo il 6 aprile del 1520, giorno
del suo 37° compleanno.

Il Papa che scelse il MaestroIl Papa che scelse il Maestro

l ’ a r t i s t al ’ a r t i s t a

Raffaello la dipinse
a 24 anni, nel 1507,
per Atalanta
Baglioni che la com-
missionò al giovane
maestro per comme-
morare il figlio
Grifonetto, vittima
della sua stessa vio-
lenza.  Quest’opera
rappresenta la chia-
ve di lettura per
comprendere il per-
corso artistico di
Raffaello da Firenze
a Roma, passando
da una visione tradi-
zionale ad una con-
cezione dinamica
dello spazio

Deposizione
(Olio su tavola 
m 1,84 x 1,76)

Esposta al Museo
del Louvre di Parigi,
l’opera dell’artista
urbinate, dipinta nel
1507, è una delle tre
madonne fiorentine,
assieme alla
Madonna del
Cardellino (1505) e
alla Madonna del
Prato (1505-1506). In
questa  particolare
opera, Raffaello
esprime l’ossessio-
ne tipicamente fio-
rentina della tridi-
mensionalità

La “Belle Jardinière”
(Olio su tavola 
m 1,22x 0,80)

Al coman-
dante Jules
Repond,
che si
ispirò ai
disegni di
Raffaello, si
deve in
gran parte
l’attuale
foggia della
divisa della
Guardia
Svizzera.

Erroneamente molti attri-
buiscono alla creatività di
Michelangelo il disegno

della colo-
ratissima
uniforme
delle guar-
die del
Papa. 

Nella foto a
sinistra:
Una delle
dieci statue
di angeli
collocate

sul ponte di Castel
Sant’Angelo nel 1688. 

Giuliano della Rovere (1443-1513), nipote di Papa Sisto IV, fu eletto al
soglio pontificio nel 1503. La sua storia persona-
le è segnata da incarichi militari prima ancora di
ricevere la nomina a cardinale. La sua tempra da
combattente non svanì del tutto nel corso del
suo pontificato. A motivo del suo forte tempera-
mento e della sua straordinaria forza fisica, Papa
Giulio II fu soprannominato, dai suoi contempo-
ranei il “Terribile”. Nel 1511 formò la Lega Santa,
con la Repubblica di Venezia, Spagna e
Inghilterra, al fine di scacciare i francesi
dall’Italia. E’ celebre per aver fatto edificare a
Roma capolavori da grandi artisti come il
Bramante, Michelangelo e Raffaello.

di Massimo Manfregola
di Claudia Costi

Galleria Borghese:
orari 9-19 (tutti i giorni)
infotel. 06.32 810
prenotazioni internet:
www.ticketteria.it
ticket: € 10,5

A 
settembre dello scorso anno sono ini-
ziati a Lucerna i festeggiamenti per il
5° Centenario della Guardia Svizzera, il

corpo militare dello stato della Città del Vaticano
che 500 anni fa fu reclutato da Papa Giulio II. 
Tra il 7 aprile ed il 4 maggio circa 80 ex guardie
hanno marciato, per 723 km, dalla Svizzera a

Roma ricordando l'ingresso storico delle prime
Guardie Svizzere nella città capitolina nel 1506.
Tra le iniziative promosse in occasione di questo
Giubileo, un ruolo di particolare importanza è

rivestito dalla mostra che, nel Braccio di Carlo Magno, in San
Pietro, fino al 30 luglio, racconta cinque secoli di storia della

Guardia, con dipinti, disegni, miniature, meda-
glie, documenti, armi, uniformi ed un video apposi-
tamente realizzato. Sarà possibile volgere lo sguardo

su un piccolo universo, fiero ed orgoglioso, il
cui motto recita: "Acriter et fideliter" - con
coraggio e fedeltà". La chiusura ufficiale delle
cerimonie del Giubileo è fissata per il 1° ago-
sto. cla.co.

L’Ara Pacis fa il pienone
Hi-tech per il nuovo museo
A

70 anni dalla sua riscoper-
ta ed a 10 dall'inizio del
progetto di recupero, nel

giorno del Natale di Roma, il 21
aprile, dopo anni di polemiche e di
lavori interrotti, l'Ara Pacis
Augustae è stata riaperta al pubbli-
co, in presenza del sindaco Walter
Veltroni e dell'architetto Richard
Meyer. Nella  prima ora di apertura
sono stati 700 i visitatori, i quali
sono arrivati a quota settemila nel-
l'arco di una sola giornata.

Costruito nel 13 a.C. in onore di
Augusto, l'altare sorgeva originaria-
mente nell'area del Campo Marzio,
nei pressi della via Flaminia. Il suo
orientamento fu scelto in relazione
alla grande meridiana solare,
"Horologium", il cui gnomone (oggi
in piazza Montecitorio), già sito nel
Campo Marzio, proiettava l'ombra al
centro dell'altare ogni 23 settem-
bre, compleanno dell'imperatore
Augusto.

Oggi il monumento restaurato è
incastonato all'interno di un museo

realizzato in travertino, stucco,
acciaio e vetro. Al suo interno tro-
vano posto un Auditorium, una
biblioteca, uffici amministrativi e
una zona ristoro. 

L'illuminazione del museo, con
lucernai e pareti di vetro, e l'isola-
mento acustico, che tiene fuori il
rumore della strada, rendono anco-
ra più piacevole la visita di questo
capolavoro. cla.co.

La guardia del VaticanoLa guardia del Vaticano
festeggia il Giubileofesteggia il Giubileo

Erwin Wurm - fino al 31 maggio
Macro, Museo d'Arte Contemporanea Roma

Via Reggio Emilia 54
infotel: 060671070400

Esposizione di oggetti di uso comune 
che ispirano l'arte concettuale e ironica dell'artista.

Modigliani - fino al 20 Giugno
Complesso del Vittoriano, via S. Pietro in carcere

infotel: 06 6780664
Retrospettiva del pittore livornese

Antonello da Messina - fino al 25 giugno
Scuderie del Quirinale, via XXIV Maggio

infotel: 06 696270
Vasta produzione artistica quattrocentesca

Da non perdere...Da non perdere...

nella foto: Autoritratto, olio su legno 45x33



F
orum Estate è sinonimo di evasio-
ne. Infatti, anche quest’anno,
tempio del divertimento nella

calda estate romana, sarà la cittadella che
prenderà forma nella suggestiva sede del
Foro Italico dai primi di giugno fino a metà
agosto. Questa 14° edizione, organizzata
dalla Forum Grandi Eventi, sarà arricchita
dalla possibilità di praticare skateboard,
Bmx e rollerblade in un’apposita area
attrezzata nel cuore del villaggio espositi-
vo. Inoltre, come ogni anno, grande spazio
al cabaret romano con un calendario che
prevede i nomi più rappresentativi del tea-
tro di intrattenimento, grazie ad un’arena
capace di ospitare oltre 800 spettatori. Non
mancheranno nomi eccellenti della musica
nazionale ed internazionale. L’ingresso è
gratuito dalla domenica al giovedì.

I l Codice Da Vinci,
evento cinemato-

grafico dell'anno, sarà
nelle sale il 19 maggio in
contemporanea mondiale.
La pellicola, tratta dall'o-
monimo romanzo di Dan Brown e diret-
ta da Ron Howard, vanta un cast d'ec-
cezione, con attori del calibro di Tom
Hanks, Audrey Tautou e Jean Reno. Il
racconto si snoda attraverso omicidi ed
inseguimenti, da Parigi a Londra, tutti
legati ad un
segreto da
custodire,
per salvaguardare 2000 anni di dogmi. Il
Codice Da Vinci ha provocato una dura
reazione da parte del Vaticano poiché
Dan Brown solleva questioni scottanti,
mettendo in discussione delle certezze
su cui si fonda l'intera cultura cristiana.
L'autore sostiene infatti che Maria
Maddalena fu la sposa di Gesù Cristo, il
quale non sarebbe morto sulla croce
ma, assieme alla moglie, si sarebbe tra-
sferito in Francia generando la stirpe
dei Merovingi. Tanto per gettare altra
carne al fuoco, un manifesto del film in
questione è stato affisso sulla Chiesa, in
restauro, di San Pantaleo, nei pressi di
piazza Vittorio. Ciò ha provocato la
protesta del rettore della parrocchia,
padre Adolfo Garcia Duran che ha chie-
sto ed ottenuto la rimozione del mani-
festo stesso.

I l 21 maggio tutti insieme in una
maratona di 5 o 2 km dedicata alla

lotta contro il tumore al seno. Il Race
for the Cure è giunto
alla 7°edizione e que-
st'anno il Villaggio
Maratona ospiterà, oltre agli stand degli
sponsor, anche musica e giochi e met-
terà in palio molti premi (anche un
biglietto aereo per gli Usa).
Appuntamento alle ore 10,00 allo stadio
delle Terme di Caracalla.
infoline: 06 30 155445

D ieci scrittori stranieri e sei italia-
ni i protagonisti della 5° edizione

del Letterature 2006 Festival
Internazionale di Roma, che avrà inizio
il 18 maggio e si concluderà il 22 giu-
gno.  Grandi autori della letteratura si
avvicenderanno nella lettura di un testo
inedito scritto per l'occa-
sione sul tema: "natura-
artificiale". La rassegna
dei grandi scrittori comin-
cia con lo statunitense John Irving e la
serata finale vedrà protagonista il pre-
mio Nobel José Saramago. Tra gli altri
scrittori che saranno presenti al
Festival di Massenzio ricordiamo:
Susanna Tamaro (8 giugno) e Alessandro
Baricco (16 giugno). Le serate inizieran-
no alle ore 21,00 ed i biglietti omaggio
vanno ritirati in Via dei Fori Imperiali. 
Infoline: 06 80059127

L a provincia di Roma supporterà la
6° edizione dell'Open Roads: New

Italian Cinema, al
Lincoln Center di
New York, dal 31
maggio all'8 giugno. Una delle vetrine di
cinema europeo più seguite dove, per
l'occasione, lo Slow Food di Roma,
offrirà degustazioni di prodotti tipici
della provincia di Roma, abbinati ai vini
dei Castelli Romani.

codice da vincicodice da vinci

maratonamaratona

letteraturaletteratura

degustazionidegustazioni

i n  p i l l o l e . . .i n  p i l l o l e . . .

di Massimo Manfregola

F
are un elenco di tutte le sue passioni
sarebbe troppo lungo e forse dispersi-
vo. Per Alexsandra Gallo, 38 anni il 28

agosto, la voglia di misurarsi ad ogni costo è un
ingrediente fondamentale della sua vita. Mamma
di due bambini, Claudia di sei e Alessandro di quat-
tro anni, può vantare esperienze agonistiche sia
nello sci che nell’equitazione, prima di lasciarsi
sedurre dal brivido della velocità alla guida di boli-
di da competizione. Dopo un primo approccio
alla prestigiosa scuola di pilotaggio di Henry
Morrogh, si cimenta con
le monoposto di
F.Italia, per poi pas-
sare alle vetture
Sport Prototipi e
ancora al

campionato italiano di F.Alfa Boxer. Nel CIVT del
1992 arrivano i successi alla guida di un’Alfa Romeo
33 Gruppo A. Le vittorie con le vetture a ruote
coperte continuano anche con la Lotus Elise e
ancora con la Jaguar nella neonata Superstars.
Stregata dal fascino di un marchio famoso come la
Maserati, dallo scorso anno è una dei protagonisti
di un trofeo avvincente e prestigioso,in coppia con
l’altro pilota capitolino Alberto Pizzicannella (nella
foto). Nella vita di tutti i giorni la sua attività di

architetto le permette di firmare le case più
belle di Roma, scegliendo i pezzi più pregiati
del suo show-room di piazza Pitagora.

mas.man.

Convegno al PalazzoBrancaccio
Sicurezza sul lavoro: il Ctp fa scuolaV

uoi mettere una
cena fra pochi inti-
mi seduti a tavola
con la protagonista

di uno spettacolo vissuto  in prima
persona? Tutto que-
sto é possibile grazie
ad Eliseo Mondo, la
finestra attraverso la
quale il Teatro Eliseo
dialoga con le cultu-
re e le arti della
scena oltre i confini
europei, che porta
finalmente a Roma
“The secret room”,
La stanza segreta, lo
spettacolo-perfor-
mance ideato e diretto da Renato
Cuocolo e interpretato da Roberta
Bosetti. Basandosi sulla rielaborazione
di elementi presi dalla loro vita,
Cuocolo/Bosetti costruiscono una
serie di spettacoli in cui realtà e fin-
zione si sovrappongono. Le loro
performance, normalmente per pochi
spettatori per volta, si svolgono in
ambienti non teatrali: case private,
hotel, gallerie d’arte, automobili.
“The secret room”, rappresentato per
la prima volta a Melbourne nel 2000,
nel 2001 ha vinto il Green Room
Award e il MO Award, i due maggiori

premi del teatro australiano. Lo spet-
tacolo ha superato le novecento repli-
che ed é stato visto da oltre 200.000
spettatori, dal vivo e in rete, in
Australia, Stati Uniti e Messico. La

rappresentazione
teatrale ha come
palcoscenico la casa
della protagonista,
nella cui sala da
pranzo verrà servita
la cena. Questa
esperienza originale
é riservata a soli
sette spettatori-par-
tecipanti alla volta.
L’indirizzo, segretis-
simo, verrà reso

noto solo quando ci si sarà assicurati di
avere il biglietto in tasca.

L’invito è a diventare complici del
mondo di rivelazioni intense e perso-
nali di Renato Cuogolo e Roberta
Bosetti. E’un gioco al massacro auto-
biografico, una performance interes-
sante e coinvolgente che poggia su
una solida drammaturgia.

Infoline: 
06 4882114 - 06 48872222
www.teatroeliseo.it

“L“Lady velocità” made in Romeady velocità” made in Rome
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N
ella splendida cornice
dello storico Palazzo
Brancaccio costruito

nel 1880, ultimo simbolo del patriziato
romano, il Ctp, Comitato Paritetico
Territoriale, in relazione all’annoso pro-
blema legato alla sicurezza nei cantieri
edili, ha promosso un interessante con-
vegno finalizzato a sottolineare l’impor-
tanza della formazione quale gestione
virtuosa del processo produttivo. Davanti
ad una folta ed interessata platea di pro-
fessionisti e addetti del settore, si sono
avvicendati numerosi rappresentanti
delle istituzioni, del mondo del lavoro,
degli enti previdenziali e del mondo
accademico della Capitale.     

Il direttore generale del CTP di Roma,
dottor Alfredo Simonetti, ha evidenzia-
to, attraverso i risultati di una ricerca
compiuta dal Ctp di Roma e Provincia
con la collaborazione dell’Ispels e della
Facoltà di Architettura “Valle Giulia”,
l’importanza di sostenere e di orientare
soprattutto il lavoratore straniero affin-
chè questi, che rappresenta il 30% della

forza lavoro com-
plessiva nell’edili-
zia, possa, attra-
verso corsi di for-
mazione in linea
con le direttive
della legge 626,
acquisire un livel-
lo di professiona-
lità che trova ine-
sorabilmente
riscontro nella
qualità e nella
sicurezza del pro-
prio lavoro.
L’Edilizia, da sempre considerata come
un consistente volano dell’economia
regionale, lo sarà ancora di più quando a
breve verrà approvato il nuovo piano
regolatore, atteso da 40 anni.

Fra le novità annunciate al Convegno,
l’iniziativa pilota del Ctp  di Roma e
Provincia:  la “card del lavoratore”, una
sorta di libretto informatizzato conte-
nente i dati dei lavoratori e i corsi di for-
mazione sostenuti dagli stessi.

Nella foto:
Alfredo Simonetti,
direttore generale
del CTP di Roma e
Provincia. La
gestione virtuosa
del Comitato
Paritetico
Territoriale, riceve
larghi consensi a
livello Nazionale
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